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« quei che ne hanno rilevante bisogno, e per questo tre anni sono 
« risolsi di esortare li moderni geografi a men curare più super- 
« flui abilimenti e solo cercare le vere conosciute denominationi 
« de’ lochi, dando principio ad un Vocabulario di nomi geogra- 
« fici in quelle tante lingue ho avuto occasione e ne’ viaggi e 
« negli impieghi millitari di apprendere, e benché il fatto sinora 
« da me non sia che un saggio in risguardo di quello sarebbe bi- 
« sogno, ad ogni modo spero incontrerà la publica soddisfa- 
« tione, massime di quelli hanno bisogno dell’uso della Geogra- 
« fia non per superfitiale curiosità, ma per valersene et disporre 
« equalmente l’ationi <li pace che di guerra.

« Queste notitie dell’essere nel quale trovai la Geografia ap- 
« presso i Turchi, spero ad ogni modo non li saranno discare, 
« mentre sono le più solide potei investigare e vorrei che V.... 
« potesse veddere la Mappa tengo d’Ongaria fatta da medesimi 
« con assai competente agiustatezza. » 1

È dunque chiaro il divisamente del Marsili, già provetto nel- 
l’armi e rotto ad ogni avventura di viaggio per paesi inospitali 
e mezzo barbari, di farsi riformatore della Geografia e di dar 
fuori qualche opera sull’impero Ottomano, che gli permettesse 
di valersi del prezioso materiale raccolto e in parte già riordi­
nato nel campo della geografia orientale. Era stata del resto 
sua norma costante di capitano, di viaggiatore, di studioso rac­
cogliere via via nomi geografici in più lingue e mappe d’ogni 
genere, più spesso semplici schizzi a penna o a matita di monti
0 fiumi, di città o villaggi ; certo a lui pareva di muoversi entro 
un mondo nuovo o mal noto, del quale era pur necessario farsi 
un’idea precisa e dare ai contemporanei una rappresentazione 
prossima al vero.

Ma quale più ampia e feconda messe di notizie geografiche 
e naturali non potè mietere e accumulare l’animoso Conte nel 
suo secondo viaggio a Costantinopoli nel 1691 e ’92 e in tutte le 
operazioni militari ed i negozi diplomatici che precedettero la 
pace di Carlovitz e la conseguente delimitazione dei confini tra
1 due imperi d’Austria e di Turchia !

1 iJnss. Marsiliani. Voi. 81, Carte 83-90.


